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Alle ore 9 del giorno 29.9.81 nsi locali del consolatol -
----- Italtano-di-Johammesburg,alla presenza dei GG ITvdriri
Mario Vaudano e Piergiorgio GOSSO e con la presenza de
---8dést.Procidalla Rep.oa dr.Vittoric Gorsi coupare 1~ -
Glanajeldo Malettt sn.Milano 30.9.21 res.Roma via Val
"""Pndana*nr1257di"fatto*dom;to'in”Johannesburgfc/bkbnsg
‘lato italiano,generale di divisione in servizio perma |
—er- m~nt5—~.-~-------—-'-v------u— B R R g R AL """?,‘"“"" se e es -.
I.R.Ho retto 11 rerarto D dell'sx SID dal glugno 71 al
=--30510:75;allorchd fui aggepnuts 41 ¢, d0 dé1la I 7Ision
¢ Graretleri d1 Sardegna in Roma.Fui allontanato dal SID
‘*fin“maniera"piuttosto'ragfda“é"fépéﬁfiﬁé;"T“""“T“'“"““‘
. .- A.D.R.Correva _voce nell'ambiente militare che il gerer
rletGludiceypurt-essendo tédnicamerité ¢ professionainent
preparato,favorisse cecoasivamente i rropri dottoposti
C} """ Erdg gome una "ehiocciam Bra ¢riticato pexr i rapporti’
= - troppo stretti con il sué aiutante di campo,poil segreth
TUyIgTpartieslare quaddoTdivento com.te ddIlaGldi F,
Era poi noto che itra 1] Giudice ed il gen.Micell ewuist

PROCESSO VERBALE DI_ INTERROGATORIO DI TESTIMONE
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rela nomina 48116 sié'sso Giudice al c.do della Finangz
per' 1a posizione di rilieveo che 1l Miceli all'epoca
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ancora rivegtiva. :

s appoggi politici. é. &
= | ...I:R.Fur non easendo in grado di ricordare. con eaireng

precisiene tutti i rarticolari della vicenda,dato i

- .| ..tempo passato,ricordo. cke effettivamenta. le. irdagini.
- . . |. relative a Mario Foligni avevano trovato il loro inizig
' .nell'autunno!74 _in_hase A& riservate.fonti.confiflenzial}.

- i
1oL .~ Ricordo aktres) che da un controllo meramente umano(r ]
| .i.Gdneamenti)dd. passd.ad.un. controllo..telefonico..nei..conffon |
¢ ..|. ti-del Foligni risultando il medesimo un notevole centfo

....dl_natizie di possibile.rilevanza..ai..fini..della.sicurezza.
. Tale controllo registrd successivamente. una estensione
- -1 ..a11l'apparecchio.usato.dal. col.Trisoldni presso--11.-0vdo

»

gensrale delle G.&1 F.a,causa dei frequenti contatti che
....si.erano.riscontrati..tra.costul-ed.11 Folignie---mwemm-om
s Nor sono in grado 41 esreorre fatti sjecifici che causa ono
’ b l'adozione del controllo :alefonigo-vero e rropriojnon ¢
posso escludere che sia stato lo stesso colQCofiundro
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| controlld «i_accompagnassa. -la._racecolta.e. catalogazlona
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7 09
com.te del Raggr.to C.C. S (centri contro spionaggio) a B
suggerire 1% opportunitd di una simife iniziativa ,per assi
curare um migliore e renetrante svolgimento del servizig
Ia ‘modalitk di attuazione del controllo telef onlco diPGn
devano dal Celiandro,in tale sua gualitd,
A;D.R.Non mi risulta cke le attrezzature per /1Y ascolti
telefoniei e¢sistenti presgo la sede del Ragg.ti C,.S. S._,

fgssero state smantellate dOpo l'envruta in vigora della _

Il fatto che nel caso di specie tali 1nterce tazionl siago z'“

state affidate alla P.S, lo appresi ben pil tardi,e ciqd
in occasiocpe dell’ interrogatorio fattomi nel dicembre

8coxso._dal ¥.M, dr,.SICA.D'altra parte. le _madaliti. tecnicle

di tali controlli non rientravano pella zia conpetenza,
anche. se_pesso_presumere.che tale.particolaritd sia. intey
venuta a eausa di particolsrax conoscenze nel settore da
controllare da. parte.del_personale.di.P.S.contattsato.dal
Cogliandro.Pertanto non mi interessai neppure se a tali

e

delle bobime originali. ST '
A.D.R.Pur.=on.essendo..precico. nel. particolard,ritengs. che
11"salto 41 qualitd ¢dstituito dalla decisione.di porre
sotto--contrelle.$eiefoni--del..c.do.gen.le--della G.di-F.{dg

cisione certo non di poco momento),dipese ‘da accertati con

tatti---telefonici del--Foligni- con -tali -telefoni{Giudice~

Trisolini )in relazione alla ventilata opa*aoione di importa

Z16na--81--pB3r0l10-- A B0 st

I.R.I1 col.Cogliandro ake redigeva gli appun‘i dettilosctit
t1--in:cui-era--rirortato-il-risultato--dei-- contro]li;appun*i
di cul 1o ricevevo l'origipsle.Ritengo che non egistessego

copie -degli-appunti-o- ruanto-mano-a-re ne"suno-ﬁisse-mai

11 contrarie.Esaminati j4li appunti,ne ri.erivo abifualmeute
all*amm;Caserdi-con-frequenza-bisettimanale-circa; ometteﬁdoA

i partiﬂolax1 di scarsa rilevanza °1a1v01ta gll sottopong
vo'if - visione g1 -appunti-gtessl,;anzi- quast"qempra.ﬁopo'
averli visti 11 Casardi me 14 restituiva,qua]che volta

glglandoli{at-esiin calece-all'appunto 45 recante la- Hnté

10.10.75).11 suddetto originale lo conservavo chiuso in
eass afOr're &g’ C‘hl&VG ‘relativa lda custodaive- 1ﬁ ufg- CKS'"

setto della serivania anch'esso chiuso a chiavextale chia?‘ )

.............................................................................

T8 tenevy HEEpre Ton e r

Quando fui assegnato a comandare la D1v181one Granatieri{ -
raceolsl T tutte 11 wateridle riguardafite inHaginl Iin ¢drgo
>

all'epoca e rel quale rienfttava 11 rapporto Fo7lgnf}fl tu
lo'conségnal in"ciistodfa al cap.TA BRUNAY com te deI W, 0.
-(Nucleo operativo diretto).Tale partico]are & stato da w
corfermato "in un confronto avanti 1Y P.M. df.Sica nélla’

|¥primavera °coraa(apr119—maggio) E' 1tpossid le che pessal
n anno,si tr Yg

averlo ricavuta i1 col.Viezzer,i1 quale,da’

AZAaE;éi§2?ULJLJKH1618 pit pertanto capgo lel‘q aegre
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.“7‘ 1E'mia persona per tali contatti. -1
~I.R.Mai 1'anmfCasardi ebbe. a. dirmi._che. l ingaghne era. 1

~I«R.Da .rarte..dell!A.G.non.mi..2..zai-stato- ritirato. 11 pa%.

‘nulla di diverso da cid.

-ghe-degli-appuntl-sul-cago Folignt® & sinonimo di acijuld

1 1Y Gen.Giudice ad fiteressarsi tergonalnetite "de11 alfare|
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saporto,almeno da quanto ne so io.Pertanto le notizie gi
.naliatiche.diffuse. ral.magrio- scorso -nof -hanno-riscontrd.
‘A e consta eslusivanente di aver rdcevuto rel noverbre
.BCOYSO.-uNa.comunicazions- -#iudiziaria-per--'mancata-ccnsey
vaziore di documenti o qualcosa di simile,n® i miei legdqli

-avvieti..Criscuolo--e.-Satemi---- dxggoma‘minhannﬂ~com&nieato~

-IrRrSonofinpﬁudPAfrica~dalumaggio~seorsofper"motivinpre\3
lentemente familiari. - . :
-IVR;Non~5aprei~dire~se~neincontro}li"tecnici"posti"in"eg
serd, nai cornfronti d21 Foligni si sia fatto ricorso all
-installazione--di- ‘microfoni-di-arblenteyanche se; da- alcurﬂ
passaggi del rappor 0 fbligni che mi vengono rammostratif,

A.D.“.L'espresoione "Bye Fonti certe"usata nelle rrime :
zione probvatoria o a rezzo control]o‘telefonico,o ricroilo

nico o g mezzo di-documanty - s reme s menmenenne e
A.D.R.Ritengo altresl che una influenza de+erminante nelfla

‘egteristone dat controll i telefoHIcE 1 ¢ do Eenarale iela

Finanza sla stata rivestita dal venire a conoscenza che e

del petrolio livico. .
‘ATDIR:GIfﬁﬁllégétI(fbtb?fﬁfié"?IVI§f€"§té})ﬁﬁﬁ"iﬁhb"éitati‘

.........

.................................. VIRf R T eeemcececssmsereccechiossseersecieencaacaacos,

80 in'¢ons Fna al qu.bﬁ'ﬁqbu
I R Indubblamente,per auanto a Hla conoyconva 1 1hda”1ne

..................
...............................................................................................................

...........................................................

‘A D R.Non ho mai ricovuto Lerwonalmente in nerito al eﬁv;zio
Iﬁfésé"é"dé'6Pééhi"ﬁ61i¥iéi"k”1iie110 ministeriale i conftattl
ufficiali erano tenuti dal capo servizio e _ciod 41 Casarjii,

sotto la cui gestione nacque e si sviluppb l'intera indakingt
8¢ gi escludono pari casi in cui i1 .capo. servizio Jdslegala, -

..............

scorso tra l‘on.Andreo’ti e l'anm Casardi,ritengo tecnic
nta .piu attenditile la.versonse..dei. {atti fornita. dal..C
qardi Jdddoue ‘1ichigru che fu lo gsteaso Andrqotbi,nd inc
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4 Y ung pidcola parte df taliannotazioni ha attingnzd AL
| PxEzaxxax caso Foligni e ciod il punto 6° indicato come .

N

bile che 1]l serwizio rediga degli a‘ppunti scritti per il
Ministro.da._ 1no.trare .a..mo
del genere.

.....

che émergeva dal]'indagine Foligni,certamente ne parlai
con.i1l.Casardisla dacisione. .sul.da. farsi. non. ,..pettnva a.
'u(,ma Jdevo dire por opesth che conwnni con il Casardl

per il momento.Cid per tre ordini di. motivi in ‘gcala u~f
decrescente di_n:portanza s1)non.creare..in..quel. particola
momento un termoto istituzionrale dopo- i .recenti casd

mente--pidt--adegmto--e--0iod-11--s0rviziotI"--della-Gvai-Fv---
controllato gal gen Lo Prete,persona- pon afﬁedab% Yer
la--sua--ste sga-Hgure - akE-e--por-i- ra:.por %ene

state-esegunite-in-modo-non-regolare-e- cioé -genze- l'autor“
zeziore della mgistratura.

A“.R.klllopoca—*or fu-mai-riferito- rulla -alta- magistratu
roich®» i contatti con la stessa erano rari e reciprocamer;
te--sospettosiifomungue--tali-contatti-eranc-tenuti:- -dmlo—-n |

‘cano Raggr. 10 - ...S Se per la materia ordinaria e.nei casi

A.D, R Non possc esc1 udere anche se ora non ne ho un ‘rigo
gpecifico;diawer: riferito -a-Caserdi™del-viaggio-ia- Svizz
421 Gen.Giudice rer la presentazione ad una banca Svizzer
el proprio Tiglis wazgiore indicato cvome *iY-deifino™e
I.R.Riconosco eoma di mis pugno l'aypunto intitolato .

'-'Cb’l’l’b‘qii'iO'"c‘:b'ﬁ's‘i“g;c;'s;‘“it"19:.‘\1'.'7‘5""‘:'s‘l"‘t'ra'tta“d:t"unu‘“di
quei fogli che mel novembre '80 furono ogzetto di sequestiy
a ‘seguito di um HerquiIsTIZIcie doinicillare "ordinaty a4l”

P.llo 'di Rowma presso la mia abitaziore.In esso arano contg
hriite sintest & Hotizie provenienti da vdrie forntl & 8ul}
quali io riferft dn quella data all'amm.Casardi.Soltanto

comay

cwmca

"Visita a Mindndr."e cio¥ aY Ministro Andréottiv v 'f‘

ricarlo. . deld*imagine, Infatti . non. & tecnicements. attendi

4 -

I.R.Circa_la malifeata iigura infedele del gen Giudica .

circa.il.fatlo # non. nrendem iniziative.esterna.elmeno |

| DE--LORENZOz-@-¥aeli;2)1'levidente inopportunits -di-investl
.|xre per 1'ul terisre approfondimento 1'organo istituzional

m' .

va col gen Ciui!ice,3)11 fatto che le intercettazioni erayo -

ra

do
era
a_ .

0

Fe'

Iornisco 1'interpretazione autentica dek manoscritto @

- .o m - . —

) graffa piu grd.nde é detto NPP(Nuovo Partito Popolare)-

__----..--...----- ....................................................................
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getrolix ic'{n«,eli)e gotto "att.iv:.th AG Quirinale pod.;
Gallucci: vaua f‘redda"

A.D~R. Anzitutio _precizo. che la stesu“a dell appunto pre
cedette 1*incoatro col ministro ‘Andreotti di cui parlar
tra noco.L'esapresaione pol 1nqun(]rata rer tmverao *Anchg

in segultad”si riferisce jad una '11[‘ ya: dell'amnm.fasardf
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1 .61 continuare.a.relaziopare. su._queati_ fatsi(Foligni)a luft
.| o ad Andreotti.Preciso che 1o una zola volta andai da
' | Andreotti..al Minisiera.del.Bilancio.Zra una.matiina . di
tarda primavera verso 13 11.G11 riferii sulla situXPione
dell'il.P.P,a..del..5edda,in. guanto..era .risultato. un.intensy .
Tficarail dell‘*attiivith politica del Foligni a livello di
.prosélitismo.in.dqnno“dellaniLC,..““““"”_“.u""”"_““.““.n i
I.R.Prenio atito che rella stessa graffa io ho scritto anphe [
.delllaffare...iel.petrolio..libico,ma.pexr.quanto. ricordo..io . j
‘non parlai di cid afl Andreotti.N® tanto meno del gen.Giu _ frd
dice .Prendo--at+9--che..il-Casardi--ha.dichiarato..di-aver.pal B
lato ad Andreotti dslla ‘posizione Giudice fa direi che o |
-io~oomunque~nenuneuparlaiualllAndrﬂ6t¢inferohblCasardé~m#' Ui
disse di limitare a riferire sulla guestione politica e piod e
4211 NP Pes o -ricordo--se--Andreossi-mi--ohiege--come.-ci.ejra O
vamo procurati l2 notizie sul Foligni 2 N.P.Pco
T ReTornudo--ail’ interpretazione -dei--sanoscritio -3 sul-afl & ‘
parlatosprecideo-a Jomanda-che non so che seunso dare allp - }éi"
-e3pressionetGallucei~acqua--freddat - |
I.R.Per quanio attiene alla rersona ai Liipno Fecoralli,pc
'SO"diremii~averne"f?tto"concscenza"pcrsonaie~tramiteyil !
gen.lkino,che mi inWtd ad una colazioms cui pariecipava apche. ’
111 Pecoreliisimliz-esPessioni-usatenella circostansa-dal
gen MINO a prarosito del Pecorelli(®io Jdevi incontrares
dgraehe  la smevtadiattaccarti)possa riteners--chescppo
dell'iniziativa del gen.Mino fosse jzuella di proruovere
URTdiVe FE6 At tE TSl ANt THe T T HTe Y eontyont - del Fecore11f,

il guale da alcuri anni,penso dql'?a in zoi,mi rivolgevy sulla ]
SUE FiVIEYE 0LPY AT IECChT 3L Gt Eratuitin RIVIIL T pol - I

.
e T
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altre voive il Pecorelli,e fra di noi si svolsero converiza

D L TR T T I L T L T res
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scritto a favore di 0O.P.era stato fatto ad epoca precede

15§
<«
- @

"18 mia entrata nel SID.
J.R.Nessuna informativa sul caso Folignl venne mai fornifta .

Andreotti al Min.della Difesa,almeno da quanto ne so io.
I.R.Effettivamente ebbi occasione di telefonare allvamm.| . .
Casardi intorno alla fine di giugno!81 :il motivo di tale . .

[+]

|

i
chiamata era costituito dal fatto che volevo chiedergli |se |
fosse fera la notizia secondo cui gli era stato ritdratd - . |
11X passaporto dal P.M. di Roma.Ai primi sempre di giugno R |
a sua volta 11 Casardi mi aveva cercato telefonicamente | - f'
per caledermi 32 lo ricordavo dhe egli avesse.nui dato oI}’ '

o Q. .

lo stesso Tiezzer dichiarato al llaglstrato tale circostar%é. ’
R§3posi. che non mi rizxx% ricordave assolutamente nulla sl ’

genere. — X Y/ A Lo N
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descrlzione delle indagini da uﬂtimO'condotte dal Repar

'ané-il'gen.ﬁomoo*mc'10“chiene;MI“Timitai"ad“Infbfﬁa?lb

le pratiche relative alle varis indagini !xxnaxxxxxd da

............

rie gezioni competenti 8 ,per ia parte che lo riguardavq,
dek&'
al’x

I.R.Ricordo che in occaaione erroguto*io ael

mio nel quale erano elencati

........................................

caso Fo*lgni).del corso dell interrogatorio feci tra

wemommam et h o

Traltro préesente aY dr SICA che iiTcolViezzer era in
formato dell!

parto D dopo la sua messa in ausiliaria.

-'
= un annunto ‘menoscri
1 titoll deils pratiche ooﬁ

ayvenuta consegna delle pratiche soprac{taf
‘al cap.LA BRUNA,e'ssendo egli rimasto come ciVile al re |
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MON STAHPATO pu File UNIGUE
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N. 1/94 R.G. D.D.A.

Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Perugia

?~

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI
-art. 362 c.p.p. -

1l giorno 20 giugno 1996, alle ore 12.45, nei locali del Consolato d’Italia in
Johannesburg ( Repubblica del Sudafrica ), in relazione al procedimento
penale di cui in epigrafe;
Innanzi ai Pubblici Ministeri dott. Fausto CARDELLA e dott. Alessandro G.
- CANNEVALE, Sostituti Procuratori della Repubblica presso il Tribunale di
Perugia, assistiti per la redazione del presente verbale dall’Assistente
Giudiziario Raffaele GUADAGNO;
alla presenza per ragioni investigative del Maggiore CC Marco POPPI della
"+ D.ILA. di Roma; del Commissario PS dr. Luca SALVEMINI della Sezione
-~ di P.G. presso I’Ufficio in mtestazmne del Maresciallo CC Gluseppe
TSOLDANO; L
¢ comparso MALETTI Gian Adello S T
che, richiesto delle generalita complete, ha cosi’ risposto: .
Sono € mi chiamo Gian Adelio MALETTI, nato a Milano il 30.09.1921
- eresidente in Johannesburg (RSA) 201 Gravehange Bld Otto Street - Illovo
cittadino sudafricano. '
Il predetto, avvertito dell'obbligo di riferire ci6 che sa in relazione-ai fatti sui
quali viene sentito, avvertito altresi delle conseguenze penali cui pud
icorrere nel caso in cui renda dichiarazioni false ovvero taccia, in tutto o m
parte, ci0 che sa sui fatti medesimi, dichiara:
DOMANDA: Generale MALETTI, ¢’ apparsa sul Corriere della Sera del

28.11.95 una intervista da lei rilasciatg, il cui testo le mostriamo in fotocopia
e le chiediamo se la conferma.
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PROCURA DELLA REPUBBLICA . . - S f0g1i5 nr. 2.
¥ presso Error! AutoText entry not defined. ) T T . Co :

'RISPOSTA: Ricordo di aver rilasciato quella intervista e il testo €’
sostanzialmente fedele alle affermazioni che feci al giornalista. )
DOMANDA: Lei ha dichiarato di non essere stupito che il Presidente
ANDREOTTI sia indicato come il mandante del delitto PECORELLI e che
quella copertina di- OP ben puo’ essere all’origine della morte del -
PECORELLI. Le chiediamo su che cosa fonda questa opinione.

RISPOSTA: Prima di rispondere alla domanda e’ opportuno che io precisi
di aver conosciuto PECORELLI nei primi del 1977, salvo errore.
Fu 1l Generale MINO, con il quale intrattenevo cordialissimi rapporti, a
suggerirmi di incontrarlo il PECORELLI, per vedere se non fosse possibile,
con un chiarimento personale, smorzare gli attacchi malevoli dei quali il
PECORELLI mi faceva bersaglio sulle colonne di O.P.. E proprio a casa del
Generale MINO una sera incontrai per la prima volta PECORELLI.
Tra me ed il giornalista nacque un rapporto che si sviluppo’ nei mesi
successivi € che potrei definire di cauta cordialita’. Cominciai a conoscere
piu da vicino il PECORELLI e ne ricavai la sensazione di un uomo
complesso, per molti aspetti interessante, certamente con ottime relazioni nel
mondo politico come in quello finanziario. Devo dire che PECORELLI non
mi chiese mai notizie riservate del mio ufficio, ma spesso, quando capitava
di incontrarci, ovvero di parlarci a telefono, mi faceva alcune confidenze ( o
almeno 10 le ritenevo tali), sfogandosi della sua vita e dei suoi problemi.
Doveva avere una vita alquanto tormentata e forse difficile.
.Circa una ventina di giorni prima della sua morte , verso la fine di febbraio o
-« 1 primi di marzo del 1979, PECORELLI mi chiese di venire a casa mia per
parlarmi, cosa che fece. Ancora una volta in quella occasione si sfogo’,
lamentandosi specificamente del trattamento che aveva dovuto subire: disse
che un grosso personaggio politico gli aveva mandato un emissario per T
convincerlo a non pubblicare un articolo su O.P..
Alla mia domanda su chi fosse questo grosso personaggio pohitico,
PECORELLI mi disse solo trattarsi di un importante esponente di governo,
democristiano; I’emissario, continuo’ il PECORELLI, gli aveva offerto una
somma di denaro modestissima: il giornalista dapprima, nel .corso della
conversazione, mi disse che gli erano stati offerti 4 milioni e poi che ne gli
erano stati offerti 7, comunque si trattava di queste cifre. Ricordo che
PECORELLI commento’ dicendo “ lei si immagini, una cifra, una
sciocchezza del genere”. . o
'PECORELLI non mi disse con precisione a quale articolo si riferisse la
offerta 0, se me lo disse, non afferrai del tutto I’importanza della vicenda.
Cio’ che ricordo con certezza ¢’ che iy PECORELLI fece riferimento a
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materiale documentale in suo possesso, che avrebbe utilizzato per il suo
articolo.

Non rividi piu’ PECORELLI e credo di non averlo piu sentito neanche per
telefono.

La sera del 20.3.79 ( la data mi viene pre01sata dall’Ufficio) ricevetti una
telefonata dal cap. LA BRUNA, verso le 9.00 di sera, il quale mi informo’
dell’uccisione di PECORELLI, specificando che gli avevano sparato un
‘colpo in bocca. Questo particolare mi fece subito pensare ad una esecuzione
mafiosa. Per quanto ho detto, ho espresso 1’opinione di cui all’intervista.
Invero, ho messo in relazione quanto avevo appreso personalmente dal

. PECORELLI con quanto era accaduto e con quelle modalita’.

A.D.R.: solo assolutamente certo che la telefonata del LA BRUNA
pervenne nella mia abitazione la sera del delitto e che il riferimento alla
esplosione di un colpo in bocca mi fu fatto dallo stesso LA BRUNA.

Colloco tale telefonata tra le 21.00 e le 21.15 poiche’ ricordo distintamente
che avevo appena finito di cenare e che qualche tempo dopo - non
immediatamente dopo la telefonata, ma circa un’ora dopo - sono uscito da
casa per andare a predere mia moglie alla Stazione Termini.

‘In quel periodo mia moglie si recava spesso a Modena a trovare sua madre e
faceva abitualmente rientro a Roma con un treno che arrivava intorno alle
ore 23.15. Ero solito uscire di casa per recarmi in stazione circa mezzora
prima dell’orario di arrivo del treno.

.DOMANDA: Fu soltanto il fatto del “colpo in bocca” che le fece pensare
“che si fosse di fronte ad un delitto mafioso? ,
RISPOSTA: Per la verita’ questo fu il fatto che diede conferma alle mie
valutazioni, che poggiavano sulle seguenti circostanze di fatto: I’'tmportanza
per 'uomo di governo dell’articolo che il giornalista aveva in animo di
pubblicare ed il fatto, invero notorio, che la mafia costituisse un grosso
serbatoio di voti utilizzabili dai politici. | o

Le modalita’ dell’esecuzione quindi mi consentirono e mi consentono oggi
di ritenere possibile il collegamento.

DOMANDA: Lei ha detto che non le fu fatto il nome dell’emissario che per
conto della personalita’ politica, aveva chiesto al PECORELLI di non
pubblicare 1’articolo. Ha tentato di identificarlo per altra via?

RISPOSTA: Assolutamente no, non ritenni nemmeno utile chiederne il

‘nome a PECORELLI, ne’ mi mteressava tutto sommato, sapere con
certezza chi fosse.
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Tuttavia non mi e’ difficile supporre che dovesse essere una persona del giro
della personalita’ politica, a questa molto vicina e molto fidata, e ovviamente
conosciuta dallo stesso PECORELLI.
DOMANDA: Generale, nell’intervista sopra citata lel accenna alla vicenda
del “Golpe Borghese” e ad un ruolo nell’indagine del dr. VITALONE. Puo’
essere piu’ preciso al rignardo?
RISPOSTA: Il reparto D,da me diretto inizio’, se non erro nel 1972, le
‘indagini sul Golpe BORGHESE, partendo da una confidenza di Remo
ORLANDINI, ricevuta dal cap. LA BRUNA e dal Mar.llo ESPOSITO.
Le indagini si arricchirono di ulteriori elementi, fra 1 quali le dichiarazioni
del NICOLI fin quando, nell’estate del 74, io decisi di consegnare un
rapporto di circa 20 pagine direttamente all’on. ANDREOTTI, quale
Ministro della Difesa, scavalcando il mio superiore gerarchico, generale
MICELIL per ovvie ragioni di opportunita’, visto che era emerso un suo
coinvolgimento nella vicenda.
La mia affermazione contenuta nell’intervista e rlguardante la conduzione
della istruttoria riguardante il “Golpe BORGHESE™ si giustifica poiche™
ritenevo e ritengo tuttora che tale istruttoria sia stata condotta con
superficialita’, tanto da produrre un esito processuale assolutamente non
coerente rispetto alla gravita’ della vicenda e all’importanza degli elementi
di prova raccolti dal Reparto D, rappresentati nel rapporto di cui sopra.
In particolare riportai una impressione di estrema superficialita’ durante il
.mio stesso interrogatorio, che fu molto sommario € non approfondito,
"+ “condotto dallo stesso dr. VITALONE. Successivamente seppi che anche
altri testimoni o imputati, tra 1 quali i1 NICOLI e il col. ROMAGNOLI
erano stati sentiti con analoga.superficialita’. )
Dalle indagini del Reparto D emergeva anche un pesante coinvolgimento nel
Golpe BORGHESE di Stefano DELLE CHIAIE. Lo stesso Reparto D
intraprese anche un’operazione rivolta alla sua cattura, nel settembre del
- 1973 - se non erro - ma il tentativo non riusci’ perche’ DELLE CHIAIE si
~ allontano’ prima dell’arrivo dei militari da un casolare nella zona tra Roma e
Civitavecchia, ove era stata segnalata la sua presenza. '
Dopo aver ricevuto il rapporto, il ministro ANDREOTTI non poteva
ovviamente esimersi dal trasmetterlo all’A.G.
In seguito, diversi anni dopo, collegai I’elezione del dr. VITALONE e del
generale MICELI al Parlamento, nel 1979, alla vicenda del tentato Golpe ed
alla conduzione giudiziaria di tale vicenda. Mi colpi’ particolarmente il fatto
che il collegio di Tricase fosse - se non Iqu?prio controllato - quanto meno
/
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influenzato dal col. MINERVA del SID, originario della zorta, molto vicino
a figure politiche democristiane, pugliesi e romane. '
Ricordo che fu proprio il col MINERVA ad invitarmi a prendere un the a
casa dell’avvocato Wilfredo VITALONE; in quella occasione incontrai
anche 1l dr. Claudio VITALONE, che fino ad allora avevo visto solo in -
circostanze strettamente professionali.

Dicevo che fu il MINERYA ad invitarmi a casa di Wilfredo, nel primo
‘pomeriggio: I’episodio avvenne prima dell’inizio del dibattimento per il
Golpe, ma certamente dopo che I’istruttoria era stata portata avanti: direi,
con una certa approssimazione, che si fosse nel 1977- primi 1978.. |

Fu quella I’unica occasione in cui ho visto i fratelli VITALONE, per cosi’
dire, privatamente: il dr. VITALONE era un amabile conversatore,
chiaramente ambizioso e notoriamente vicino ad ambienti della Democrazia
Cristiana.

DOMANDA: Questo invito a casa dell’avvocato VITALONE fu casuale o
motivato?

RISPOSTA: Non fu certamente casuale, perche’ I’avv. Wilfredo
VITALONE mi chiese alcune informazioni, ritenendo che per la mia passata
posizione istituzionale, godessi di entrature negli ambienti politici, finanziari
ed economici. Non era cosi’ ed io lo dissi all’avv. VITALONE, cio’ che
fece immediatamente scemare il suo interesse per me. :

Durante questa conversazione il fratello Claudio si limitava ad assistere,
.come pure 1l col. MINERVA. Devo dire che erano presenti altre persone che
‘non ricordo e non sono nemmeno in grado di ricordare con precisione che
tipo di informazioni volesse da me 1’Avv. Wilfredo: comunque come ho
detto, la cosa non ebbe alcun seguito. '
DOMANDA: il Servizio, per la attivita’ di 1st1tuto Si nvolgeva a qua131as1
magistrato ovvero doveva rivolgersi a qualcuno in particolare, ad esempio
per la sua affidabilita’sotto il profilo della riservatezza?

RISPOSTA: il Servizio si rivolgeva a qualsiasi magistrato per 1’attivita’ di -
istituto, ma non posso negare che vi fossero dei magistrati partlcolarmente »
sensibili alle esigenze istituzionali del servizio. :

Fino a che non venne mutata la normativa in tema di intercettazioni
telefoniche, il servizio le svolgeva chiedendone I’autorizzazione alla A.G.
Tale attivita’ veniva esclusivamnte svolta dai Centri C.S.: io potevo venime
‘a conoscenza, ma non dovevo essere necessariamnete informato
dell’attivita® dei C.S., che avevano altro coordinatore: intendo dire che io
dovevo essere informato dall’attivita’ dei (;entn' Contro Spionaggio, ma non
necessariamente venivo messo a ¢ oscenza delle singole attivita’
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informative, quali certamente le intercettazioni telefoﬁiche, specie se queste

-non portavano a risultati utilizzzabil.

Comunque ricordo che nei primissimi anni ‘70 io stesso mi recai presso la
sede del Comando Raggruppamento Centri e chiesi di vedere ’elenco dei

soggetti sottoposti ad intercettazione: tale elenco veniva custodito nella

cassaforte del Comandante, ma le operazioni di intercettazione venivano
effettuate presso la sede distaccata, piu’ precisamente a Palazzo Baracchini,

1n Via XX Settembre a Roma..

DOMANDA: Le risulta che Mino PECORELLI oppure O.P. siano stati mai
sottoposti ad intercettazione telefonica?

RISPOSTA: non mi misulta per quanto concerne [I’attivita’ del
raggruppamento Centri, posso escluderlo per quanto riguarda 1 attivita’
diretta del mio ufficio, ovviamente con nguardo alla mia permanenza presso
il Servizio ( 30.09.75).

Aggiungo che nell’elenco degli intercettati da me consultato nell’occasione
che ho teste’ riferito, sono certo che non vi fosse ne’ PECORELLI ne’ O.P.

DOMANDA: Lei ha dichiarato di avere conosciuto personalmente Mino
PECORELLI a seguito del suggerimento del Gen. MINO. Sapeva che il‘

PECORELLI in passato aveva avato rapporti con il Servizio?

RISPOSTA: si’, lo sapevo. Ero a conoscenza che molti anni prlma che io
assumessi la dlrezmne del Reparto D, PECORELLI aveva in qualche modo
collaborato con il Servizio, ma che questo rapporto era stato rescisso.

Ne era nato un certo risentimento nel PECORELLI, ed al pari, un suo
"desiderio di riallacciare questo rapporto, cosa che aveva tentato di fare

coltivando un rapporto con 1 miei due predecessori.

Con il risentimento di PECORELLI, ma anche con questo suo désiderio di
riallacciare la collaborazione, si possono spiegare taluni suoi attacchi nei
confronti dei miei predecessori ed anche nei miei riguardi, motivo per il

quale - come ho detto - avvenne quell’incontro propiziato dal Generale
MINO. | '

A.D.R. prendo visione dell’appunto in data 23.03.79 “esclusivo per il -

titolare”, concernente probabili ipotesi sui moventi del delitto PECORELLI,
ed apprendo dall’Ufficio che fu inoltrato dal Col. COGLIANDRO e che
fonte di quelle notizie potrebbe essere il Cap. LA BRUNA. Ovviamente
nulla sono in grado di dire sull’appunto in se’, perche’ di molto successivo

‘all’epoca in cui ho lasciato il Servizio. Rilevo, pero’, leggendolo quanto

segue.
La prima parte riguarda notizia pin’o meno fondate, che mi sembrano piw’
tipiche di attivita’ di polizia che del Servizio; la seconda parte, sicuramente
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piu’ interessante, mi fa ritenere che l’autore dell’appunto fosse in diretto
contatto con il PECORELLL

Dico questo sia perche’ nell’appunto non vi €’ alcuna traccia di una fonte
per cosi’ dire intermedia, ma soprattutto perche’ il tipo di notizia fa
presumere che possa essere stata appresa solo direttamente dal -
PECORELLI o da persona a lui vicina.

Posso inoltre aggiungere che, a quanto mi risulta, il Col. COGLIANDRO

‘non avessa grossa stima del LA BRUNA, perche’ lui stesso si espresse con

me in questi termini.

DOMANDA: nel corso dell’intervista sopra citata, lei ha fatto riferimento a
degli appunti che avrebbe custodito qui in Sudafrica. Di quali appunti si
tratta?

RISPOSTA: premesso che €’ stata solo una frase detta al giornalista, devo
precisare che non possiedo appunti 0 documenti, ne’ qui ne’ altrove. Piw’
esatto sarebbe dire che non possiedo piu’ alcun appunto; dopo che mi furono
sequestrati nel 1980 dal PM che indagava proprio sul delito PECORELLL
Si trattava di un centinaio di pagine da me manoscritte, concernenti gli
argomenti che nei 4 anni di mia attivita’ avevo trattato con il Capo del
Servizio.Talvolta, a margine, vi era qualche considerazione svolta dal
Caposervizio, qualche suggerimento dello stesso o qualche mia annotazione
per memoria. Non vi erano argomenti allora segreti ne’ niente che in qualche
modo potesse suscitare un particolare interesse. Tuttavia sono rammaricato

.di non poter disporre di queglh appunti, perche’ essi avrebbero costituito un
“valido supporto alla mia memoria: talvolta basta un cenno o un’annotazione

per richiamare alla mente fatti ed episodi che il trascorrere del tempo tenta di

" cancellare. -

-~

A.D.R. nel corso dell’intervista al g10rnahsta ho dlchla:rato che non
intendevo fargli 1 nomi dei politici che, a dire del PECORELLI, gli fornivano
aiuti economici. Certamente non mi pareva opportuno parlarne con la
stampa, ma il vero e’ che tali nomi non li ricordo, non sono s1curo e non
vorrei incappare in errori facendone qualcuno. :
DOMANDA: Puo’ sintetizzare Dattivita® del Reparto D all’epoca della sua
gestione?

RISPOSTA: I’oggetto principale dell’attivita’ del reparto era il
controspionaggio. Il reparto si occupava anche di sicurezza interna, ma data

‘anche la limitatezza del personale e dei mezzi, gli elementi raccolti avevano

il piu’ delle volte un carattere informativo generico, e quindi di solito non -
suscettibili di uno sviluppo investigativo. Ricordo che 1 Centri di Torino,
Milano, Roma e forse Napoli si occupavano anche dell’attivita® del cd.

e -
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“Superclan™, denominazione con cui nel 1972/73 si designavano le cellule
eversive di estrema sinistra che furono po una delle matrici originarie delle |
Brigate Rosse. Ricordo che il Centro di Milano era diretto dal Ten. Col.
BURLANDO: non so precisare quali fossero le fonti utlhzzate in tale
attivita’, ne’ in particolare le informazioni raccolte. '
Letto e sottoscrltto alle ore 16.50 odierne.

Y

B | chhlarazte

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA |

(dott. Fausto Cardellg/* Sost.)

(dott. Alew@a - Sost.)




